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Provincia � Langhirano Val Parma

in breve

Langhirano
Food Valley
Truck: bus e
autocarri storici
‰‰ Grande successo per
l’appuntamento «Food
Valley Truck», durante la
25esima edizione del Fe-
stival del Prosciutto, che
ha visto la partecipazione
di oltre 35 mezzi tra au-
tocarri e autobus storici.
L’evento è stato realizzato
grazie a Avs Parma, al
club federato Asi, l’impe-
gno del gruppo di Prote-
zione civile di Langhirano
e delle Pro loco di Lan-
ghirano e Lesignano de’
Bagni. Un’iniziativa che ha
coinvolto i principali col-
lezionisti italiani di camion,
furgoni e corriere che ap-
partengono a diverse epo-
che a partire dalla secon-
da guerra mondiale fino
ad oggi. Sicuramente le
grandi dimensioni e le for-
me retrò hanno attratto il
pubblico, vicino o meno al
mondo dell’autotrasporto,
facendo rivivere ricordi ed
emozioni. Da non sottova-
lutare il rapporto che que-
sti veicoli hanno avuto e
hanno con l’economia del
territorio e con il settore
agroalimentare. Presenti
anche oltre 40 mezzi della
scuderia Piloti del Ducato.
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Corniglio legge
Laboratorio
creativo: prima
le pagine del libro
poi i manufatti

Langhirano Il matrimonio nel '68 con Luigi Fereoli

Il garbo in azienda: addio
a Giuliana Ramazzotti

‰‰ Langhirano Tante per-
sone di Pilastro, amici e di-
pendenti si sono stretti ieri
intorno ai famigliari per l’ul-
timo saluto a Giuliana Ra-
mazzotti, volto che si è di-
stinto per la sua disponibili-
tà e l’animo gentile, entran-
do nel cuore di una comuni-
tà che così ha voluto testi-
moniare il proprio affetto, la
propria sincera riconoscen-
za.

Ramazzotti era originaria
di Neviano degli Arduini ed
era giunta in quello che poi è
diventato il suo amato pae-
se, Pilastro, dopo il matri-
monio con Luigi Fereoli nel
1968. Si erano conosciuti ne-
gli anni Sessanta e insieme
hanno vissuto una vita feli-
ce, scandita dalla nascita dei
figli Luca e Maria Giovanna,
pur nelle difficoltà che sem-
pre fianco a fianco hanno
saputo affrontare. Insieme
anche nel lavoro, nell’amata
azienda fondata nel 1965 dal
suocero Gino, che Giuliana
Ramazzotti ha contribuito a
costruire e a far crescere e
dove non è mai mancata la
sua preziosa presenza e il
suo costante impegno.

«Era amata da tutti perché
ha davvero aiutato tutti -

racconta la figlia -. Ha vissu-
to pienamente, ha amato e
ha voluto bene a tante per-
sone. Ha lasciato un segno
nel paese, si è spesa per gli
altri senza dirlo a nessuno,
lasciandoci un grande inse-
gnamento».

Un affetto testimoniato

‰‰ Cor niglio Si è tenuto nei giorni scorsi il
secondo e ultimo laboratorio creativo della
serie «Racconti di voci e mani», la rassegna di
letture per bambini e laboratori di manualità
creativa che prendono spunto dalla lettura
organizzati dal Comune di Corniglio in col-
laborazione con la cooperativa Lasse nelle
sale della biblioteca comunale di recente
inaugurazione.

Al laboratorio «Una pecora per amica»
hanno partecipato tantissimi bambini; i ge-
nitori, anch’essi coinvolti attivamente nella
realizzazione dei manufatti, hanno collabo-

rato con entusiasmo e sup-
portato i piccoli nella produ-
zione di coloratissime e ori-
ginali pecore cornigliesi.

I laboratori di agosto sono i
primi di una lunga serie di
iniziative legate al progetto
«Cultura tra lettura e natura»

realizzato dal Comune e finanziato da Fon-
dazione Cariparma. La cooperativa sociale
Lasse ha infatti elaborato una serie di propo-
ste di biblioterapia e percorsi di valorizzazio-
ne della lettura e della biblioteca civica che
nell’arco di un anno coinvolgeranno tutta la
popolazione cornigliese.

Per alcune fasce di età verrà utilizzato il li-
bro «Green Mystery» di Elena Samperi come
filo conduttore, ogni volta proposto ade-
guandolo al target coinvolto: un simbolo
dell’arte narrativa che è al contempo espres-
sione del territorio cornigliese, esempio di
quel sincretismo che il progetto si pone l’o-
biettivo di comunicare.

B.M.

dalle tante persone che in
questi giorni hanno portato
ai figli il loro ricordo e il loro
abbraccio sentito. In parti-
colare i dipendenti, parte di
quella famiglia allargata che
è l’azienda, merito anche
della cura e dell’attenzione
che la donna ha sempre ri-
servato ad ognuno di loro.

«Ha fatto da sorella e da
mamma a tutti all’interno
dell’azienda - prosegue la fi-
glia -; aveva cura per ognuno
e si ricordava sempre dei fi-
gli dei nostri dipendenti. E
l’altra sera erano tutti pre-
senti insieme a noi».

Animata da una profonda
fede, è sempre stata attiva
anche in parrocchia, a di-
sposizione per qualsiasi bi-
sogno o necessità. Così co-
me per la sua famiglia, per i
figli e per i tre nipoti. «È stata
una nonna straordinaria» af-
ferma commossa Maria Gio-
vanna. Una persona che è
stata in grado di seminare
tanto e bene, lasciando un
segno indelebile nella picco-
la realtà che oggi la ricorda
commossa e che con il suo
impegno ha contribuito a far
fiorire.
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Giuliana
Ramazzotti
La figlia: «Ha
lasciato
un segno
e grandi
insegna-
menti».

Rassegna
«Racconti
di voci
e mani»


